
Ripassi utili:
La magistratura.



Significato  
della scultura



La magistratura
Principi giuridici

• Irretroattività delle leggi: nessuno può essere 
punito per una legge entrata in vigore dopo il 
fatto.

• Presunzione innocenza: l’imputato non è 
colpevole sino alla condanna definitiva. Cioè 
finché non si siano esaurite le possibilità 
d’appello.

• Appellabilità: l’imputato o il pubblico 
ministero possono adire ad un giudizio 
superiore.

• Forma accusatoria: nel processo penale la 
accusa deve essere provata da chi la 
promuove, cioè dal Pubblico ministero. 

• Nel processo amministrativo: l’innocenza 
deve esser provata dall’imputato.



La magistratura
Magistratura inquirente e giudicante

Occorre distinguere le due funzioni:

• La magistratura inquirente (Pubblico Min.) fa 
indagini, dispone di tutta la forza pubblica, 
ordina gli arresti.

• La magistratura giudicante verifica il merito e 
la legittimità della Pubblica accusa. Nel caso di 
conferma di presunta colpevolezza giudica 
l’imputato.

In Italia abbiamo tre gradi di giudizio:

1. Quello di primo grado

2. L’appello

3. La Cassazione (giudica solo la legittimità)



La magistratura. Iter processuale
1. Il PM, servendosi della polizia giudiziaria, raccoglie 

prove, ma non è lui che giudica
2. Quando Il PM ritiene di avere prove per sostenere 

l'accusa in giudizio, chiede al GIP (giudice indagini 
preliminari) il rinvio a giudizio.

3. Per reati più gravi, il GIP fissa l'udienza preliminare 
che si svolge davanti al GUP (giudice udienza 
preliminare.)

4. Nell'udienza preliminare il PM presenta le prove. Il 
GUP valuta se le prove raccolte possano sfociare in 
una condanna.

5. Se il GUP non ritiene gli elementi di prove sufficienti 
pronuncia la sentenza di non luogo a procedere.

6. Se ritiene che il PM abbia sufficienti elementi per 
sostenere l'accusa in giudizio fissa l'udienza del 
dibattimento davanti al collegio competente.



La magistratura
A questo punto comincia il processo vero e proprio.

1. L’accusa e la difesa presentano i testimoni.

2. Si inizia sentendo i testimoni dell'accusa, poi 
quelli della difesa, ed infine, se vogliono, gli 
imputati (che possono anche non dire la verità).

3. L'esame dei testimoni si svolge tramite 
interrogatorio in cui accusa e difesa tentano, 
tramite dialettica, di contraddirli.

4. Al termine del dibattimento il Giudice 
(collegiale o monocratico) pronuncia sentenza di 
assoluzione o colpevolezza dell'imputato.

5. Sulla sentenza di primo grado può essere 
presentato ricorso alla Corte di Appello e sulla 
sentenza di questa ricorso alla Cassazione.



La magistratura. La Prescrizione
La prescrizione estingue il reato decorso il 
tempo corrispondente al massimo della pena 
stabilita dalla legge. E’ esclusa per reati da 
ergastolo.

La Cost. art 111 dispone la ragionevole durata 
del processo. Una persona indagata non può 
vivere tutta la vita in attesa di processo. Sarebbe 
come voler fermare il tempo.

Siccome non si rafforza l’organizzazione della 
giustizia per fare processi brevi, si allunga la 
prescrizione a vita. Vedi riforma Bonafede. Così 
oggi, per evitare che scatti la prescrizione, la si 
congela.

Fare processi brevi è una questione di civiltà del 
diritto, non possiamo ipotizzare processi infiniti.



La magistratura. La Prescrizione
Sulla prescrizione si è aperto un lungo dibattito

• Con la nuova legge, nel caso di condanna o 
di assoluzione in primo grado, il trascorrere 
degli anni farà sì che quello stesso delitto 
sia valutato come fosse accaduto nel 
presente.

• Attenzione!  In caso di assoluzione in primo 
grado, magari dopo 30 anni una persona 
potrà esser portato dal PM, che impugna la 
sentenza, davanti al tribunale di 2° grado.

Non si tiene conto, inoltre, che il 65% ca delle 
prescrizioni, matura in fase di indagine.
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